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PARCO OGLIO NORD 
                              ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

 
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

E DOCUMENTI ALLEGATI 

 

Richiamata la deliberazione n. 06 del 02/02/2012, con la quale la sottoscritta è stata 

nominata Revisore Unico dell’Ente Parco Oglio Nord. 

Ricevuti  in data 20/04/2016: 

A- Lo schema di bilancio di previsione 2016-2018;  

B- Documento Unico di Programmazione 2016-2018;  

Sono messi a disposizione: 

• I documenti e prospetti previsti dallo statuto; 

• elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità; 

• Prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio nel rispetto delle 

norme vigenti; 

Viste 

• Le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il D.lgs 267/2000; 

• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo 

di revisione; 

• visti i postulati dei principi contabili degli enti locali; 

Premesso che  

1. le richieste avanzate nel precedente parere sono state compiutamente evase, con 

risultati soddisfacenti; 

 

2. l’organizzazione sia tecnica che amministrativa non evidenzia campi di anormalità, 

in generale, ma obbedisce ai basilari principi di corretta professionalità ;  

 

3. la fase operativa riguardante il personale, pur nelle esclusive valutazioni e 

determinazioni del C.d.G. e della Direzione, trovano giusto compimento e 

favorevole esecutività; 
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Considerato 

che il Bilancio è stato redatto nel rispetto dei seguenti principi: 

Principio dell’annualità: documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 
rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi o di 
gestione coincidenti con l'anno solare. 
Principio dell’unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese; 

Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità: le previsioni sono 
sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica o su idonei parametri di riferimento; 
Principio della significatività e rilevanza: Per essere utile, un'informazione deve essere 
significativa per le esigenze informative connesse al processo decisionale degli utilizzatori; 
Principio della flessibilità: Il principio di flessibilità è volto a trovare all’interno dei 
documenti contabili di programmazione e previsione di bilancio la possibilità di fronteggiare gli 
effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare 
durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
Principio della congruità: La congruità consiste nella verifica dell’adeguatezza dei mezzi 
disponibili rispetto ai fini stabiliti. Il principio si collega a quello della coerenza, 
rafforzandone i contenuti di carattere finanziario, economico e patrimoniale, anche nel 
rispetto degli equilibri di bilancio; 
Principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che 
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le 
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente 
collegate alle risorse previste; 
Principio della coerenza: Occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza 
implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non,  ad esse collegati,  siano 
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi; 
Principio della continuità e della costanza: La valutazione delle poste contabili di bilancio 
deve essere fatta nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali 
l’amministrazione pubblica è costituita. Il principio della continuità si fonda sulla 
considerazione che  ogni sistema aziendale, sia pubblico sia privato, deve rispondere alla 
preliminare caratteristica di essere atto a perdurare nel tempo; 
Principio della comparabilità e della verificabilità: Gli utilizzatori  delle informazioni di 
bilancio devono essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche 
di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al 
fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 
Principio della neutralità: La redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi 
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli 

interessi o le esigenze di particolari gruppi; 
Principio della pubblicità: le previsioni sono “leggibili” ed è assicurata ai cittadini ed agli 
organi di partecipazione la conoscenza dei contenuti del Bilancio; 
Principio dell'equilibrio di bilancio: Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del 
bilancio di previsione l’equilibrio di bilancio,  riguarda il pareggio complessivo di competenza e 
di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; 
Principio della competenza finanziaria: Il principio della competenza finanziaria costituisce 
il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive (accertamenti e impegni),     
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Principio della competenza economica: Il principio della competenza economica rappresenta 
il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle diverse operazioni ed attività 
amministrative che la singola amministrazione pubblica svolge durante ogni esercizio e 
mediante le quali si evidenziano “utilità economiche” cedute e/o acquisite anche se non 
direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari;   
Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: Se l’informazione contabile deve 
rappresentare fedelmente ed in modo veritiero  le operazioni ed i fatti che sono accaduti 
durante l’esercizio, è necessario che essi siano rilevati contabilmente  secondo la loro natura 
finanziaria, economica e patrimoniale  in conformità alla loro sostanza effettiva  e quindi alla 
realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le 
regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 
 

 

Attesta  

 

che i dati più significativi dello schema di Bilancio di Previsione 2016-2018 sono evidenziati 

nelle seguenti tabelle riepilogative: 

 
            

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI   

TITOLO DENOMINAZIONE 
PREVISIONI  

ANNO 2016 

PREVISIONI 

ANNO 2017 

PREVISIONI 

ANNO 2018 

  
  

            

  Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
 
 

 

                       -                          -                         -     

  

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale                         -                           -                         -     
  Utilizzo avanzo di Amministrazione  13.600,00                        -                          -     

  

- di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente
 
                        -                          -                          -     

         

1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa                        -                          -                          -     
2 Trasferimenti correnti 507.000,00 502.000,00 502.000,00   
3 Entrate extratributarie 141.200,00 61.200,00 61.200,00   
4 Entrate in conto capitale                        -                          -                          -     
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                        -                          -                          -     
6 Accensione prestiti                        -                          -                          -     
7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - - -   
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 207.000,00 207.000,00 207.000,00   

  Totale titoli 
855.200,00 770.200,00 770.200,00   

  totale generale delle entrate 868.800,00 770.200,00 770.200,00   
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DISAV ANZO DI 

AM M INISTRAZIONE
0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za 591.800,00 553.200,00 553.200,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

2 SPESE IN CONTO CA PITALE p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za 70.000,00 10.000,00 10.000,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00)

3

SPESE PER INCREM ENTO DI 

ATTIV ITA' FINANZIARIE p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za

0,00 0,00 0,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIM BORSO DI PRESTITI p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za 0,00 0,00 0,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za

0,00 0,00 0,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

7

SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO p re vi s i o n e  d i  co m p e te n za 207.000,00 207.000,00 207.000,00

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

TOTA LE TITOLI previsione di competenza           868.800,00                   770.200,00                770.200,00 

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale v incolato                          -   0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza           868.800,00                   770.200,00                770.200,00 

di cui già im pegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale v incolato                         -   0,00 0,00

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISION I 

ANNO 2016

PREVISIONI 

AN NO 2017

PREVISIONI 

AN NO 2018
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Per quanto riguarda la specifica nei vari capitoli sia in parte corrente che in c/capitale il 

Revisore fa riferimento alla relazione del C.d.G. 

Considerazioni finali 

l’Organo di revisione, anche in considerazione della premessa del presente parere, continuerà 

anche nel corso dell’anno 2016 la fattiva collaborazione con il Consiglio di Gestione e con il 

Direttore che ha permesso la redazione del presente documento nel pieno rispetto dei principi 

contabili sopra richiamati. 

Conclusioni 

Tutto ciò considerato, verificato che il Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di 

legge e dello statuto dell’Ente, rilevate la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile 

delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, sulla base di quanto in precedenza 

evidenziato  

Il Revisore dei Conti 

 

- Visto l’Art. 239 del DLgs 267/2000;  

- Tenuto conto della relazione approvata dal C.d.g;  

- Per i soli valori che sono stati sottoposti al Revisore  

esprime parere favorevole 

alla proposta di Bilancio di Previsione 2016-2018, e sui documenti ad esso allegati. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Orzinuovi,  20 Aprile 2016 

   Il Revisore dei Conti  

Rag. Elisabetta Migliorati 

 

 

       

   

 

 


